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Vndecimo Quadyo nella Stanza degli Effercitis;

Delitiadell’ Effercitio del Pancraciafte o fia Ginoco del Pugilato.’g

WA NVENT ARONO I Romani, fragli otij,
1 ! molui Efercitj, altrettanto diletteuoli, quanto

: 2 viili perla fanita de’ corpi, come per renderli
G robufti, e forti nelle bartaglic, e ne’conflictis
Y& Fra quefti vi fu ilPugilato, 3 qual'effetto ar-
P-2.8¢ mauano le mani, e le braccia de’Giocatori con
= lame , e chiodoni di ferro , artaccate ad in-
trecciate coreggic di cuoio , in maniera tale , che dalpefo de-
pugni , & delle mani mold ne reftauvano morti; altri, effendo
feriti , ma Vincitori 5 fi vedeuano coronati di verdi foglic nell’
ifteflo tempo ,che gia le tefte loro crano turee bagnatedi fangue.

In quefta pugna appare efprefla la forza delle figure.
Le porpore , & icinabri hanno facilita di rap-
Prcfcntar’ ilfangue ; che {correda
ogni parte,
Gli fpettatori in vn Teatro accom pagnano
imotiuide’ Pugilatori
con gli animi
. agitati,
hora dalla commiferatione per chiperde,
e muore , horadal giubilo perchi
vince, ¢ trionfa .
E quefto col motto.

STAN NE'COLPII TROFEID'ALME ANIMOSE.
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